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PSR Sicilia 2007/2013 – Riduzione del tasso di errore nella politica di sviluppo rurale 

 
Come è noto la Commissione Europea ha richiesto ad ogni stato membro l’identificazione di idonee 

azioni mirate a ridurre il tasso di errore entro una percentuale corrispondente al tasso di errore materiale 

fissato nella misura del 2%. 

Lo Stato italiano evidenzia un tasso di errore complessivo inferiore al 2% e, a livello regionale, la 

Sicilia presenta un tasso di errore al di sotto di tale soglia.  

Tuttavia, al fine di garantire anche per il futuro il rispetto di tale soglia, sono già state adottate o 

saranno oggetto di attuazione futura, ulteriori iniziative mirate a contenere il tasso di errore nella politica di 

sviluppo rurale della Regione Siciliana, di cui, di seguito se ne riporta una sintesi.  

� Normativa appalti pubblici:  considerata la complessità della materia, si stanno predisponendo 

delle check list di controllo finalizzate alla verifica della corretta applicazione della normativa sugli 

appalti pubblici. 

� Ragionevolezza dei costi:  sulla base delle disposizioni regionali vigenti la ragionevolezza dei costi 

degli investimenti viene verificata attraverso il riscontro sul prezziario regionale dei lavori pubblici e 

dell'agricoltura. 

Per l'acquisizione di impianti, macchinari e attrezzature la procedura adottata prevede il raffronto di 

tre offerte per le quali viene scelta quella più vantaggiosa. In caso contrario,  un tecnico qualificato, 

tramite relazione tecnica giustificativa, dovrà fornire adeguata motivazione  nel caso venga preferita 

l'offerta economicamente meno vantaggiosa. 

Per l'acquisizione di beni altamente specializzati, per i quali non è possibile reperire o utilizzare più' 

fornitori, la ragionevolezza dei costi viene certificata dalla perizia di un tecnico qualificato che dovrà 

attestare l'impossibilità di individuare altre ditte concorrenti. 

� Fondo di Garanzia:  la Regione Sicilia ha istituito attraverso ISMEA un fondo di garanzia a tutela 

delle banche relativamente ai prestiti assunti dai beneficiari per finanziare la parte privata degli 

investimenti. Il fondo è stato già finanziato in anticipo per le misure 121, 123 e 311.  

Considerato che il numero delle istanze presentate non è particolarmente elevato, si sta valutando la 

possibilità di un migliore utilizzo di una parte delle somme versate. 

� Gruppi di Azione Locale: con la sottoscrizione del protocollo di intesa tra regione Sicilia ed i 

Gruppi di Azione Locale è stata formalizzata la delega ai GAL relativamente ai controlli 

amministrativi da effettuare in ordine alle domande di aiuto.   Ai sensi dell'art. 28 septies  co 2 del 

Reg. UE 65/2011 e dell'art. 5 del  Protocollo di Intesa sottoscritto, al fine di garantire un idoneo 

sistema di supervisione dei gruppi di azione locale (Misura 413 – beneficiario diverso dal Gal) 

vengono svolti controlli amministrativi  su un campione del 10 % delle domande di aiuto presentate. 

Il controllo riguarda, tra l’altro, la presenza documentale di quanto richiesto nel bando e nelle 

disposizioni attuative, di quanto specificato al comma 2 art.24 del reg 65/2011 e la verifica 



dell’intero iter procedurale. Il riscontro del mancato rispetto delle procedure sul campione 

selezionato comporta l'ampliamento del campione delle istanze da sottoporre a verifica. Il GAL in 

caso di mancato rispetto delle procedure riguardo le attività ad esso delegate, è tenuto ad assumere 

ogni iniziativa utile ad eliminare le difformità riscontrate. In caso di reiterate inadempienze e/o del 

mancato ricorso ad adeguate azioni correttive, l'Autorità di Gestione potrà procedere alla revoca 

della delega. L’amministrazione in ogni caso si riserva di effettuare ulteriori verifiche e controlli con 

i tempi e le modalità ritenuti opportuni.  

Nell'attesa che si formalizzi un atto di delega anche per la gestione delle domande di pagamento si 

sta  avviando la procedura da porre in essere al fine di consentire all'Amministrazione le verifiche 

sull'operato del GAL su un campione del 10% delle domande di pagamento presentate. 

� Misure a superficie (Misura 214): per le misure agroambientali  il tasso di errore è causato per una 

non adeguata proporzionalità  di alcuni impegni che per mancato rispetto degli stessi, a ciò si 

aggiunge una mancata ed adeguata informazione nei confronti degli imprenditori agricoli. Per 

ovviare a quanto sopra nel corso degli anni sono state apportate delle modifiche e/o integrazioni alle 

griglie di riduzione/esclusione di cui al DM n. 30125/2009 per rendere più proporzionale il sistema 

delle riduzioni per violazioni di alcuni impegni.  Ad esempio, per l’azione 214/1A relativamente 

all’impegno “Adozione del piano di concimazione METAFERT“ per il quale il mancato rispetto 

prevedeva la decadenza totale con le modifiche delle griglie approvate con il DDG  n. 2150 

dell'1/12/2010,  comporta una riduzione dell'importo, inoltre per rendere piu agevole l’utilizzo del 

SW METAFERT il Dipartimento interventi infrastrutturali ha provveduto sia ad aggiornare il sistema 

che a organizzare tramite gli uffici periferici incontri con i tecnici agricoli per una adeguata 

informazione a come si predispongono i piani di concimazione  

Per quanto riguarda l’azione 214/1B - agricoltura e zootecnia biologica si è cercato di rendere più 

proporzionale il mancato rispetto  dell'impegno relativo all'assoggettamento al sistema di controllo 

nonché quello del rispetto del carico massimo di UBA /ha di SAU che precedentemente 

comportavano la decadenza totale  con DDG n. 4372 del 2412/2012 comportano una riduzione 

dell'importo. 

Si fa presente, infine, che la Corte dei Conti Europea nel mese di ottobre 2012 ha eseguito l’audit 

sull’attendibilità delle statistiche dei risultati dei controlli relativi alle misure a superficie e che, a tutt’oggi, la 

scrivente non ha ricevuto il relativo esito. 

In merito all’argomento in oggetto, inoltre, con nota prot. 37475 del 23-05-2013 è stata formulata ad AGEA 

una richiesta di approfondimenti relativa alle cause specifiche degli errori rilevati, pertanto, si resta in attesa 

di riscontro in merito. 

 


